Commemorazione dei fedeli Defunti

(Prima Messa)


COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI
-  Prima Messa  -

Martedì 2 Novembre 2010
«Lo risusciterò nell’ultimo giorno»
PER CELEBRARE…
· La commemorazione dei fedeli defunti al 2 novembre ebbe origine nel sec. X nel monastero benedettino di Cluny. Papa Benedetto XV, al tempo della prima guerra mondiale, giunse a concedere a ogni sacerdote la facoltà di celebrare “tre messe” in questo giorno.

· La Liturgia cristiana dei funerali è celebrazione del Mistero pasquale di Cristo Signore. Nelle esequie la Chiesa prega che i suoi figli, incorporati per il battesimo a Cristo morto e risorto, passino con lui dalla morte alla vita e, debitamente purificati nell’anima, vengano accolti con i santi e gli eletti nel cielo, mentre il corpo aspetta la beata speranza della venuta di Cristo e la risurrezione dei morti. Nella nostra vita noi pensiamo di non avere mai abbastanza: viviamo protesi verso un continuo “domani”, dal quale ci attendiamo sempre di più: più amore, più felicità, più benessere. Viviamo sospinti dalla speranza. Ma in fondo a tutto il nostro stordirci di vita e di speranza si annida, sempre in agguato, il pensiero della morte: un pensiero a cui è molto difficile abituarci, che si vorrebbe spesso scacciare. Eppure la morte è la compagna di tutta la nostra esistenza: addii e malattie, dolori e delusioni ne sono come i segni premonitori.
· La morte resta per l’uomo un mistero profondo. Un mistero che anche i non credenti circondano di rispetto. Essere cristiani cambia qualcosa nel modo di considerare la morte e di affrontarla? Qual è l’atteggiamento del cristiano di fronte alla domanda, che la morte pone continuamente, sul senso ultimo dell’esistenza umana? La risposta si trova nella profondità della nostra fede. La morte per il cristiano non è il risultato di un gioco tragico e ineluttabile da affrontare con freddezza e cinismo. La morte del cristiano si colloca nel solco della morte di Cristo: è un calice amaro da bere fino in fondo, perché frutto del peccato; ma è pure volontà amorosa del Padre, che ci aspetta al di là della soglia a braccia aperte: una morte che è una vittoria vestita di sconfitta; una morte che è essenzialmente non-morte: vita, gloria, risurrezione. Come tutto questo avvenga di preciso non lo possiamo sapere. Non è dell’uomo misurare l’immensità delle promesse e del dono di Dio. Il commiato dei fedeli è accompagnato dalla Celebrazione Eucaristica, che è memoriale della morte di Gesù in croce e pegno della sua risurrezione. Uno dei prefazi rivela un accento di umana soavità e di divina certezza: «In Cristo rifulge a noi la speranza delta beata risurrezione, e se ci rattrista la certezza di dover morire, ci consola la promessa dell’immortalità futura. Ai tuoi fedeli, o Signore, la vita non è tolta, ma trasformata; e mentre si distrugge la dimora di questo esilio terreno, viene preparata un’abitazione eterna nel cielo».
· La morte del cristiano non è un momento al termine del suo cammino terreno, un punto avulso dal resto della vita. La vita terrena è preparazione a quella celeste, stiamo in essa come bambini nel seno materno: la nostra vita terrena è un periodo di formazione, di lotte, di prime scelte. Con la morte l’uomo si trova di fronte a tutto ciò che costituisce l’oggetto delle sue aspirazioni più profonde: si troverà di fronte a Cristo e sarà la scelta definitiva, costruita con tutte le scelte parziali di questa vita. Cristo ci attende con le braccia aperte: l’uomo che sceglie di porsi contro Cristo, sarà tormentato in eterno dal ricordo di quello stesso amore che ha rifiutato. L’uomo che si decide per Cristo troverà in quell’amore la gioia piena e definitiva.

· Possiamo fare qualcosa per i defunti? Essi non sono lontani da noi: appartengono tutti alla comunità degli uomini e alla Chiesa, sia quelli che sono morti nell’abbraccio di Dio, come pure tutti coloro dei quali solo il Signore ha conosciuto la fede. La preghiera per i defunti è una tradizione della Chiesa. In ogni persona, infatti, anche se morta in stato di grazia, può sussistere tanta imperfezione, tanto da purificare dell’antico egoismo! Tutto questo avviene nella morte. Morire significa morire al male. E’ il battesimo di morte con Cristo, nel quale trova compimento il battesimo d’acqua. Questa morte vista dall’altro lato — così crede la Chiesa — può essere una purificazione, il definitivo e totale ritorno alla luce di Dio. Quanto tempo durerà? Non siamo in grado di determinare né tempo né luogo né come. Ma, partendo dal nostro punto di vista umano, c’è un tempo durante il quale noi consideriamo qualcuno come “trapassato” e lo aiutiamo con la nostra preghiera.

· È la “pasqua” dell’uomo (si veda la fioritura dei cimiteri: una vera pasqua!). È nel clima della Pasqua o della risurrezione di Cristo che questa celebrazione va ambientata, preparata e vissuta. Tutta la vita umana può già essere un evento pasquale, un’Eucaristia: se vegliamo e teniamo le nostre lucerne accese, sapremo riconoscere il Signore che passa e viene ogni momento.
· Questo giorno potrebbe prestarsi a mettere in risalto le vere dimensioni del popolo di Dio (attraverso le Preghiere Eucaristiche): Chiesa sulla terra, i defunti («coloro che si sono addormentati nella speranza della risurrezione») e i santi di Dio (coloro «che in ogni tempo ti furono graditi»). Una presenza eterna, o un’eternità già presente.

· Questo è il giorno della preghiera non solo per i nostri morti, ma per tutti i fedeli defunti, giorno di nostalgia, ma anche di consolazione. Giorno di gioia discreta, ma attenta alla grande sofferenza di chi piange e soffre le lacerazioni imposte dalla morte. Giorno di invocazione perché chi ha sofferto trovi riposo, e chi ancora quaggiù è nel dolore veda le sue ferite lenite dalla dolcezza del Dio della speranza e della vita.

· Oggi Messale e Lezionario propongono tre schemi di Messe e letture. Come annotano le rubriche, sono — orazioni e letture — interscambiabili. La Liturgia della Parola ci aiuta a non fare della commemorazione di oggi un giorno di lutto. Se osserviamo, vediamo che non si spegne del tutto la gioia e la solennità del 1° Novembre. Infatti, le parole festa, banchetto, salvezza, luce, dimora, risurrezione, Padre… risuonano anche oggi, quasi prolungando discretamente la festa di ieri.

· È consigliabile una celebrazione semplice e sobria, ma ben curata, con tono prettamente pasquale! È per sua natura un giorno che ha una sua mestizia pur essendo sgargiante e vivo nei colori il cimitero. Chi ha l’onere (onore) della presidenza e dell’annuncio cerchi di prepararsi attentamente: l’improvvisazione non premia e non è efficace! Tutta la celebrazione deve aiutare i fedeli a meditare e a riflettere sulla fede, e alimentare la speranza nella risurrezione. Soprattutto, si abbia cura di creare un legame tra la solennità di ieri e la commemorazione di oggi, pensandole come un “unico” giorno!
· Si accenda oggi il Cero pasquale e si faccia uso dell’incenso per evidenziare la fede nella risurrezione. Non si trascuri, anche, l’uso dell’Evangeliario.
CANTI

Introito: Io credo: il mio Redentore vive (RNCL); Tu sei per noi risurrezione (Viventi); Salvami, Signore (Signore ti sei commosso); Il Signore gli apra le porte del paradiso (Canti per la Liturgia dei Defunti); Il Signore è mia luce (Signore è il suo nome); Amici miei; Ascolto la tua voce (DDML).

Presentazione dei doni: Vive il mio Redentore (RNCL); Padre della luce (Il tuo volto noi cerchiamo); Che cosa renderò al Signore (Venite benedetti); Invocazioni (Signore ti sei commosso)Cosa offrirti (DDML).

Comunione: Io sono la risurrezione e la vita (Canti per la Liturgia dei Defunti); Io sono la risurrezione e la vita (La vita risorge); Il pane di vita (DDML); Io credo in te, Signore (RNCL); Quelli che il Padre mi ha dati (RNCL); O memoriale (Viventi); Se tu fossi stato qui (Signore ti sei commosso); Siamo il tuo corpo (Venite benedetti); Il tuo corpo, il tuo sangue (DDML); Tu sei, Signore, il Padre della vita; Diremo la tua gloria.

Ringraziamento: Io credo: il Signore è risorto (Venite benedetti); In te c’è salvezza (DDML); Benedici il Signore (Benedici il Signore…).
Congedo: Cristo Gesù (Signore ti sei commosso); La mia vita è Cristo (La vita risorge); Noi camminiamo (Viventi).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Commemorazione di tutti i fedeli Defunti.

Ieri abbiamo festeggiato i Santi, coloro che godono già la visione gloriosa di Dio. Oggi la Liturgia prega per tutti i defunti. Non solo per quelli che abbiamo conosciuto ed amato, ma per tutti coloro che sono morti e di cui Dio solo conosce la fede. 

La nostra preghiera per loro è una preghiera fiduciosa, perché sappiamo che nulla ci potrà separare dall’amore di Dio. Ricordando coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora godono il sonno della pace, prepariamoci a vivere quel momento di grazia che è il passare da questo mondo al Padre.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio non ci lascia soli davanti al mistero insondabile della morte e del dolore. Nel suo Figlio, che ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, la nostra condizione umana, compresa la morte, ci conforta con una dolce speranza. Ciò che Egli ha operato per Gesù, liberandolo dalla morte, ci rivela le sue intenzioni su di noi: la morte non avrà l’ultima parola, sarà una parola di vita pronunciata dall’unico Creatore e Signore.

Consapevoli della nostra fragilità e povertà, invochiamo dal Padre perdono e conversione, perché in noi non vi siano ostacoli ai suoi doni.
· Signore Gesù, che riveli ad ogni uomo il progetto di Dio, progetto di salvezza e di vita eterna, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, che sei morto sulla croce per vincere il peccato e far nascere un’Alleanza nuova tra Dio e gli uomini, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che sei risorto dai morti per aprirci il sentiero della vita e spalancarci le porte del tuo Regno, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
COLLETTA

C - Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nella libertà dei figli di Dio si gioca tutta la nostra esistenza: maggiore consapevolezza abbiamo del nostro essere figli amati dal Padre e più vivremo ringraziando e condividendo tutto ciò che siamo con i poveri e i bisognosi. Solo così possiamo scorgere e offrire in chiave missionaria i segni della presenza benevola del Signore.
PRIMA LETTURA: Gb 19,1.23-27
Io lo so che il mio Redentore è vivo.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 26
Rit.  Sono certo di contemplare 
la bontà del Signore / nella terra dei viventi.
Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?

Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
SECONDA LETTURA: Rm 5,5-11
Giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.
CANTO AL VANGELO: Gv 6,40
Alleluia, alleluia.

Questa è la volontà del Padre mio:

che chiunque vede il Figlio e crede in lui 
abbia la vita eterna;

e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore.
Alleluia.

VANGELO: Gv 6,37-40
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la meta della nostra speranza è l’abbraccio amoroso e appassionato del Padre, che ci attende nella gloria del cielo. Chiediamogli aiuto, perché ci attiri a sé e ci sostenga nelle prove della vita terrena.
L - Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa universale: nel ricordo dei morti e nei segni di affet​to verso di loro che ogni giorno si compiono in tutto il mondo, si rinsaldi sempre più la nostra fiducia di incontrarli di nuovo nella vita eterna, preghiamo.

2. Per tutti quelli che non credono: i gesti di amore che compiono, le attese nascoste che vivono, le sofferenze che affrontano siano collocate da Dio nel suo disegno di amore ed essi trovino a causa di esse la salvezza e la misericordia del Signore, preghiamo.

3. Per tutti i defunti che nel Battesimo hanno ricevuto lo Spirito Santo: la vita di Dio cresca sempre di più in loro perché siano condotti con Cristo alla risurrezione e alla pace, nella comunione dei santi, preghiamo.

4. Per noi che celebriamo questa Eucaristia nella commemorazione dei fedeli defunti: il pane di vita ci nutra e sia per noi anticipo di quella comunione che Dio ci donerà nella pienezza alla fine dei no​stri giorni, ricongiungendoci a lui, preghiamo.
C - O Padre, i nostri santi nel cielo pregano con noi e per noi. Uniamo le nostre suppliche alle loro, perché tu le ascolti e ci renda capaci di essere come ci vuoi. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – I doni che presentiamo all’altare siano il segno della nostra preghiera e del nostro amore per tutti fratelli che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace.
SULLE OFFERTE

C -  Accetta, o Padre, i doni che ti offriamo in questo sacramento di amore che tutti unisce in Cristo tuo Figlio, e accogli i nostri fratelli defunti nella gloria del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dei Defunti I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Assieme a tutti quelli che ci hanno preceduto nella fede, assieme a quelli che vivono il tempo della prova, assieme a quelli che sono vicini alla morte, rivolgiamo fiduciosi il nostro sguardo verso il Padre, pregando come Gesù ci ha insegnato, dicendo [cantando]:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto datevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – La carne di Cristo, offerta per la vita del mondo, diventa cibo per il nostro cammino di fede e apre ai fratelli defunti la pienezza della dimensione eterna della vita. Sia veramente la novità capace di trasformare il mondo e la sorgente della vita senza fine.

Accostiamoci con fede alla Mensa della Pasqua eterna!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – «Io so che questo mio corpo non andrà perduto;

io so che il mio Redentore è vivo

e con i miei occhi io lo vedrò»:

è il grido forte della fede di Giobbe,

che anche noi alziamo verso il cielo.

Il nostro corpo un giorno riprenderà vita 

anche se non sappiamo né come né quando. 

Anche il bimbo, nel seno della madre, 

non sa come e quando nascerà, ma nascerà.

Noi, come bambini, ad occhi spalancati 

guardiamo lassù, oltre l’opaca caligine 

delle vicende terrene 

ove sappiamo che anche per il nostro corpo 

c’è un posto alla tavola del Regno 

se ora, nella stanza del nostro respiro, 

sapremo sorridere alla vita che ogni giorno avanza, 

se sapremo frantumarla ad utilità di tutti.

Sappiamo e crediamo, Signore, 

che un giorno stringeremo le mani di tutti i salvati 

e prenderemo parte alla danza eterna 

in una festa senza fine 

che fascerà di lieto canto il cielo nuovo 

e la nuova terra con il nostro spirito purificato 

e il nostro corpo glorificato.

Così pensiamo e crediamo che anche i nostri defunti non siano gente non più esistente

ma sempre vivi in noi

e con il loro corpo in attesa della risurrezione. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Abbiamo celebrato, Signore, il mistero pasquale, invocando la tua misericordia per i nostri fratelli defunti; dona loro di partecipare alla pasqua eterna nella tua dimora di luce e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.

Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:

a) Confessione sacramentale;

b) Comunione eucaristica;

c) Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Per la forza dell’unico vero sacrificio di espiazione, Dio onnipotente vi benedica e vi conceda di trovare grazia presso di Lui, perché possiate condividere sino in fondo il calice della Sua volontà e partecipare pienamente alla morte redentrice del Suo Figlio.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C - Ritorniamo alla nostra ferialità fortificati dalla speranza che un giorno potremo risorgere insieme ai nostri fratelli defunti e contemplare il volto meraviglioso di Dio. 

È il Cristo Risorto che può trasformare l’umana malinconia, che la morte genera nel cuore, in speranza di vita vera e di gioia.
D – La gioia del Signore è la nostra forza! 
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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